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Il difficile rinnovamento del termalismo francese 

1. Un lungo percorso: dalla Belle Époque al 
termalismo sociale, alla crisi degli anni Novanta 

Similmente ad altri Paesi europei, anche in 
Francia aller cmx eaux è una pratica consolidata che 
risale a tempi lontani. Del resto , le numerose vesti­
gia di stabili menti termali di origi ne romana testi­
moniano come il rapporto con l'acqua sia un ele­
men to fondamentale ne lla storia del turismo. Tale 
rapporto si lega a pratiche ancestrali quali le ablu­
zioni, i bagni oppure la navigazione (Knafou , 
1997) e, ancora oggi , le pratiche turistiche legate 
all 'acqua so no in costante evoluzione. 

Su1la base di tali conside razion i, il presente la­
voro intende for nire un quadro gene rale su11o sta­
to del termalismo in Francia , privilegiando i pun ti 
di forza e di debolezza de l comparto, nonché gli 
elemen ti più significativi delle regioni in crisi o 
più dinamiche degli ultimi trent'anni. 

L'evoluzione geologica ha determin ato la loca­
lizzazione de11 e sorgenti te rmali in quelle regioni 
francesi che ospitano zone di sconvolgim enti geo­
morfologici , quali valli accidentate e aree pede­
montane 1

. Si osserva, pertanto, una geografia del 
termalismo francese molto chiara. Si può, infatti, 
individuare una linea da nord-est a sud-ovest che 
da Sedan (sorgenti de lla Mosella) giunge a Borde­
aux (Golfo di Biscaglia), attraversando il Massiccio 
Centrale: al di so tto di tale lin ea, verso sud e sud­
est, si trovano la maggior parte de lle stazioni te r­
mali transalpin e (Fig . 1). Emergono così con evi­
denza l'area de i Pirenei e d egli immedia ti dintor­
ni , la region e alpina (Savoia e Alpi del Sud), il 
Massiccio Centrale e la Francia Nord-orientale. 
Due sole de11e principali stazioni si trovano al di 
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fuori di queste quattro regioni , vale a dire Balaruc­
les-Bains, nell 'Hérault, e Bagnoles-de-l'Orne, in 
Bassa ormandia. 

Dopo momenti di fortuna alterna, nel corso del 
XVIII e XIX secolo la pratica del termalismo ha 
conosciuto un periodo di imponente sviluppo: a 
Bath si "inven tò" la stagione termale aristocratica 
che si diffuse rapidamente in tu tta Europa. La 
Francia non fece eccezione e a Aix-en-Savoie nac­
que la prima stazione termale transalpina del XIX 
secolo. 

Il termalismo francese ha attraversato tre fasi 
diffe renti di sviluppo. Le prime pratiche si sono 
svolte nelle villes d 'eaux (in particolare a Vichy e 
Vitte!) , divenute staz ioni termali nel corso d el XIX 
secolo con la costruzione dei bagni termali . La 
presenza di questi ultimi ha lasciato tracce eviden­
ti anche nella toponomastica dei luoghi , oltre che 
nella memoria collettiva. A quel tempo, il turismo 
sanitario ebbe un intenso sviluppo come pratica 
aristocratica e, ancora oggi, la ri cchezza del patri­
monio immobiliare e architettonico delle princi­
pali stazioni termali che sono divenute celebri 
duran te la Belle ÉjJoque (1880-1920) costituisce 
un ' importante riso rsa locale. Questo legame è 
eviden te, tra gli altri , nei centri di Vichy, Aix-en­
Savoie, Évian e Thonon-les-Bains. Si valuta che nel 
1938 esistessero 25 stazioni termali che ospitavano 
complessivamente circa 500.000 persone 2 (Clary, 
1993, p. 332). 

È attraverso un decreto del 1947 che avviene un 
processo di démocratisation des clientèles: la normati­
va consente di godere di soggiorni di 21 gio rni 
obbligatori con rimborso stabilito per i mutuati. 
Era la conferma che, da quel mom ento , dal con-
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Fig. 1. La distribuzione regionale de l ter mali smo in Francia (flu ssi d i curisti nel 2005) . La li nea d i d iscontinuità che 
da Bordeaux giunge a Sedan , attraverso il Massicc io Centra le , indica il forte dualismo te rritoriale del comparto 
te rmale. Al di sotto di questa linea si trovano la maggior parte de ll e stazioni terma li francesi e de i flussi di curisti. 

Fonte. e labo razione propria d i dati CNETH , 2005 (www.cneth. org). 

ce tto di stazione te rmale si passava a quello di cen­
tro cli cura (Clary, 1993, p. 332), poiché prevaleva 
l' aspetto sanitario e mutualistico . L'offerta ben 
presto si adeguò a questa situaz ione: i centri che si 
svilupparono in quel periodo offrivano principal­
mente solo servizi di tipo e leme ntare (alloggio e 
ristorazione) a complemento delle cure termali. 
Alcuni autori (Innocenti, 1990) hanno a questo 
proposito sottolineato che non si può, quindi, 
parlare di una forma di turismo jJroprio, bensì di 
turismo im/JrojJrio, in quanto sovvenzionato dal Ser­
vizio San itario Nazionale. 

Questi decenni cli cosiddetto termalismo so­
ciale, caratterizzati da un sovradimensionamento 
della domanda rispetto ali ' offerta, han no rap­
presentato per il comparto gli anni cli maggior 
successo e hanno visto una costante crescita del 
numero cli curisti 3 che, nel 1980, erano circa 
540.000. 
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Nel 1991 i curisti sono stati oltre 635.000, una 
d elle cifre più consistenti mai registrata in Fran­
cia, dopodiché a partire dalla metà degli anni 

lovanta com in cia una fase di progressivo declino . 
In quegli anni , solo 19 stazioni in totale '1 registra­
vano la presenza cli o ltre 10.000 curisti annui , le 
più importanti delle quali e rano Dax (56.203) e 
Aix-les-Bains ( 45.321) . 

Nel 2001 , invece, i termalisti sono stati circa 
542 .000, con un calo cli quasi il 15% rispetto ai 
valori d el d ecennio prececlen te . A questi da ti biso­
gna aggiungere gli accompagnatori (circa 300.000 
pe rsone) e i 25.000 clienti d i soggiorn i cl i remise en 
forme. Dax (55.075 curisti), Aix-les-Bains (35.712) 
e Balaruc-l es-Bains (35.311) si confermano nel 
ruolo cli staz ioni termali più frequentate , copren­
do da sole una quota di merca to che raggiunge 
circa il 23 %. Per quanto riguarda i soggiorni di 
remise en forme, nel 1999 si registravano circa 
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437.000 giorn i di presenze complessive. Si trattava 
di un numero piuttosto modesto rispetto a quelli 
cie l turismo per motivi di salute, dovuto anche all a 
minore durata (tra 1 e 12 g io rni per i soggiorni cli 
remise en forme, rispetto a i 18 ri chiesti per le cure 
mediche) . 

Il te rmalismo ha quindi esaurito il suo ruo lo cli 
motore del turismo (Knafo u, 1997, p. 42) e gli 
stabilimenti termali p iù in decl ino sono proprio 
quelli situati in staz ioni turisti che dinamiche e 
po lifu nzionali, come pe r esempio Vichy. Una crisi 
profo nda interessa, in parti colare, le stazioni 
te rmali de i Vosgi (Vitte!), de l Massiccio Centrale 
(La Barboule, Vichy) e dei Pirenei centrali (Ba­
gnères-de-Luchon). Nelle Alpi del Nord la situa­
zione è invece più eterogenea: da un lato vi sono 
locali tà come Évian che vivono una fase staziona­
ria consolidata; dall 'altro, una stazion e come 
Aix-les-Bains che confe rma il suo ruolo cl i primo 
piano, in quanto si è rio ri enta ta rap idamente ve r­
so la remise en forme e i trattamenti dei reumatismi , 
più adatti all ' invecchiamento d ella popolazione e 
privi della concorrenza cli terapie altre ttanto effi­
caci (Knafou , 1997). Nuove locali tà sono entrate a 
fa r parte ciel ri stre tto numero cli stazioni che re­
gistrano oltre 15.000 curisti : si tratta cli Barbotan 
e Dax in Guascogna e cli Dign e-les-Bains nelle 
Alp i ciel Sud. Queste tre stazio ni meridionali cli 
pian ura si sono affermate grazie a moderne strut­
ture, al rinnovamento urbano e a un a buona ac­
cessibili tà. 

I dati sopra esposti confermano il carattere ef­
fim ero e puntiforme d el turismo termale. Se pren­
diamo ad esempio la Savoia , possiamo osservare 
come solamente 4 locali tà (Aix-les-Bains, Challes­
les-Eaux, Bricles-l es-Bains e La Léchère) rives tano 
tuttora un ruolo cli rili evo, mentre durante la Belle 
ÉjJoqu.ese ne enumeravano ben 22. Si può, in effet­
ti , convenire con Mesplie r (2001 , p. 41) che la 
Francia possiede il più consistente patrimonio ter­
male potenziale d 'Europa, ma delle 1.200 fonti 
termali e minerali che annovera, ormai solo un 
centinaio alimenta dell e stazio ni . 

Il quadro odi erno d el termali smo francese è, 
dunque, molto complesso e din am ico. Dopo aver 
rappresentato il mo tore principale dello sviluppo 
turisti co cli alcune regioni , oggi quest'ultimo si 
basa su altre specializzazioni oppure sulla diversi­
fi cazione cieli ' offerta. In tale con testo si inserisce 
la tendenza diffusa alla salvaguardia e alla promo­
zion e ciel ruolo del te rmalismo nell 'economia e 
nell 'animazione culturale delle regioni (per esem­
pio ad Aix-les-Bains ed Évian in Savoia, Vichy in 
Alvernia, ecc.) . 
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2. La situazione attuale: termalismo, remise en 
forme e talassoterapia 

Dal processo cli sanitarizzazion e che ha prodot­
to un turismo termale cli tipo sociale, siamo ora in 
una fase di forte rinnovamento , complessa e diffe­
renziata. Lo stre tto legarne con il Servizio Sanita­
rio azionale è venuto meno e i vin coli di rimbor­
so introdotti pe r le spese sostenute durante il sog­
giorno di cura hanno modificato forte mente la 
domanda. Inoltre , la clientela richiede un 'offe rta 
molto p iù elastica e specifica. Da questo punto cli 
vista, si è affermato un approccio nuovo e mutuato 
da altre forme cli turismo, con un contributo 
molto importante che proviene anche dall 'espe­
rienza dei villaggi turistici. Un 'esemplificazione di 
quest'ultimo caso è rappresen tata da Vitte!, città 
termale com pletamente rivitalizzata dal punto di 
vista dell 'immagine dal Club Méd iterranée. Que­
sto cambiamen to è dovuto proprio al mutamento 
del tipo cli clientela. Finita l' epoca de l termalismo 
sociale, i cl ienti no n sono più inviati so lo dai me­
d ici, ma richiedo no invece cli esse re attirati e se­
dotti da un ambiente ri lassante, accogliente, con­
fortevo le e mondano: il turismo e la vi lleggiatura 
costituiscono dunque un aspetto ri levante della 
motivazione. 

Come so ttolin eano alcun i autori (Arca Pe truc­
ci, 2005; Rocca, 2006), il termalismo cessa così di 
esse re legato escl usivamente all 'immaginario me­
dico-curativo e to rna a riappropriarsi più com-

TAB. I. L'afflusso regionale cl i curisti nel 2005. 

Regioni Num. cw·isti Incidenza % 

Aquitaine 90.027 17,8% 

Languedoc-Roussillon 86.1 39 ] 7,1% 

Rhòne-Alpes 84.545 16,8% 

Mid i-P)'renées 64.287 ] 2,7% 

Auvergne 42 .964 8,5% 

Provence-Alpes-Còte cl 'Azur 34.758 6,9% 

Lorrai ne 26.070 5,2% 

Po i tou-Charen tes 15.689 3, 1% 

Limousin 15.689 3,1% 

Normandie 10.903 2,2 % 

Champagne-Ardenne 10.110 2,0% 

Alsace 5.956 1,2 % 

Nord-Pas-de-Calais 5.915 1,2 % 

Bourgogne 5.778 l ,1% 

Franche-Comté 5.778 1,1% 

Totale 504.608 100% 

Fon.le. CNETH , 2005 (w11~v.cne th.org) . 
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piutam ente delle virtù purificatorie ed emotive 
che lo hanno con tradd istinto sia storicamente che 
cultu ralmente. Nel caso della Francia, questa fase 
di rinnovamento ha interessato in manie ra consi­
stente il patrimonio alberghiero , in quanto le 
strutture esistenti forn ivano un 'offer ta molto limi­
tata e impostata su esigenze non più al passo con 
i tempi. Si è puntato così sulla speciali zzazione de i 
servizi offerti, che ha prodotto anche la nascita di 
diversi marchi alberghieri (ricordiamo la Chaine 
therrnale du Soleil, presente in 13 stazioni , situate 
ne i Pirenei e a Gréoux-les-Bains; Prornotherrnes; 
Eurotherrnes; ecc.). In questo modo la società di 
gestione d egli stabilimenti possiede anche uno o 
più hotel, garantendo alla propria clientela affida­
bili tà, standard elevati , servizi integrati e certifi ca­
ti . Parallelamente, si è anche sviluppata una gam­
ma più vasta cli residence e cli strutture ricettive esti­
ve più essenziali. L'offerta si è ampliata pure con 
la reali zzazione di nuove stazioni termali , come 
quella di Roquebili ère nelle Alpes Maritimes 
(aperta verso la fin e degli anni Ottanta). 

I 
Bagnoles-de -l'Orne 

Oggi è, quindi, sempre più impo rtante svilup­
pare la promozione turistica e la dotazione tipica 
cli una città de i loisirs, concentrata ne i pe riodi cli 
maggior affluenza, ma tendenzialmente d istribui­
ta su tutto l'anno, con animazione, mostre ed 
esposizioni, eventi artistici o sportivi, feste, casinò, 
attività congressuali . 

I dati d isponibili (CNETH, 2005) ci consentono 
cli analizzare le dinamiche più recenti . Inn anzitut­
to , emerge chiaramente che la vocaz ione medico­
sanitaria resta predominan te: il 74% cie l vo lum e 
d 'affari degli stabili men ti termali è rappresentato, 
infatti, da cure mediche. Non ne consegue, tutta­
via, un impatto poco rilevante sulle spese san itarie 
nazionali , dove il termalismo a scopo terapeutico 
rappresenta solo lo 0,3 % delle pres tazion i eroga­
te, con una crescita della spesa che è rimasta 
molto al cli sotto della media degli aumenti d elle 
spese sanita ri e nazionali dell 'ultimo decennio. 

Nel 2005, si sono registrati circa 505.000 curisti 
per un totale cli quasi 9.053.000 soggiorn i. All'in­
circa 1'84% cli questi soggiorni sono dovuti a tera-
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Fig. 2. Le principali stazioni termali fran cesi e l'evoluzione del numero di curisti dal 1970 al 2000. 

Fonte. elaborazione propri a di Mespli er (2001). 
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pie reumato logich e e respiratorie. Il 52% circa di 
ques ti flussi si concentra nelle tre regioni (Aq uitai­
ne, Languedoc-Roussillon , Rhòn e-Alpes) dove 
sono situate le prime tre stazioni termali francesi 
(Tab. I). Un altro 21 % si polarizza invece nei Midi­
Pyrenées e in Auvergne. Seguono poi le regioni 
PACA, Lorra ine, Poitou-Charente e Limousin (Fig. 
1). Dei 95 stabilimenti termali censiti in Francia 
nel 2001 (Leenhardt-Salvan , 2001) , il 70% circa si 
concentrava in so le cinque regioni: 18 si trovavano 
nei Midi-Pyrenées, 16 in Rhòne-Alpes, 12 in Lan­
guedoc-Roussillon, 11 in Auve rgne e 9 in Aquitai­
ne. 

Il termalismo ha delle notevoli ri cadute anche 
in termini occupazionali: il settore registra, infatti , 
circa 14.000 impieghi diretti (per un equivalente a 
tempo pi eno pari a 8.000 addetti) , dei quali il 70 % 
è costituito eia personale stagionale impiegato per 
almeno otto mesi; inoltre, vi sono 40.000 impi eghi 
indiretti e dipendenti (per un equivalente a tem­
po pieno pari a 15.230 addetti) e circa 56.000 
impieghi indotti (per un equivalente a tempo pie­
no pari a 25.000 addetti). 

Una caratteristica importante legata al termali­
smo è costituita dal fatto che il 90 % d egli stabi li­
menti termali si trova in comuni con meno cli 
10.000 abitanti , nei quali quest'attività rappresen­
ta in genere la seconda fonte cli impiego, dopo la 
sanità (ospedali, centri cli cura, ecc.). Le principali 
località termali francesi, come vedremo, si situano 
in ogni caso in centri urbani , dove i servizi, l'acces­
sibi lità, le attrattive turistich e e anche la sicurezza 
costituiscono fattori importanti per una clientela 
generalmente anziana. Le stazioni termali minori 
sono, invece, generalmente punti d 'attrazione per 
il turismo diffuso in ambiente rurale. È importan­
te sotto lineare il ruolo fondamentale rivestito dal­
l'accessibi lità, in quanto le infrastrutture di tra­
sporto costituiscono un e lemento primario per 
attirare la clientela dalle principali aree urbane 
del Paese e, soprattutto, eia quella parigina che 
non dispone di stazioni termali cli rilievo a breve 
distanza. 

Anche se ha smarrito il ruolo centrale che de­
teneva, il termalismo riveste comunque un ruolo 
importante nell'economia e nell 'animazione cu l­
turale delle regioni che lo ospitano e, in diversi 
casi, le stazioni termali hanno rappresentato il 
primo passo per la valorizzazione turistica della 
regione stessa, come è successo per Évian e Aix-les­
Bains in Savoia e per Vals nella Lozère, definita la 
"Vichy meridionale". 

Nel corso degli ultimi trent'anni, è possibile poi 
analizzare i riposizionamenti delle prin cipali sta­
zioni termali (Tab. II) . Il termalismo pirenaico 
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Fig. 3. Le Thennes Chevalley a Aix-les-Bains, inaugurate 
nel 2004 dalla principessa Clotilde cli Savoia. 

Fonte. www.aixlesbains.com 

mantiene il suo ruolo di primo piano, con Dax (e 
la vicina Barbotan ) che, anche durante gli anni cli 
crisi , è riuscita a conservare una fetta rilevante di 
mercato, mentre Bagnères-cle-Luchon e Amélie­
les-Bains hanno recentemente perso terreno ri­
spetto allo sviluppo impe tuoso degli anni Ottanta. 

Anche l'area alpina si conferma quale polo ter­
male di rili evo: Aix-les-Bains, stazione leader fin 
dalla Belle ÉfJoque, fu valorizzata durante il secondo 
Impero cli Napoleone III ed era rinomata per la 
sua clientela aristocratica. Diventata la prima sta­
zione di Francia durante la stagione del termali­
smo sociale (le Terme azionali sono tuttora lo 
stabilimento più grande di Francia), ha accusato 
un forte cedimento durante gl i anni Novanta. 
Tuttavia, sembra avere ritrovato vigore grazie a 
nuovi investimenti che hanno portato, per esem­
pio, all 'ape rtura di un nuovo stabilimento termale 
(Fig. 3). Ci sono, infine, alcune località che sono 
state valorizzate nel corso degli ann i Novanta: 
nella region e dei Vosgi, dotata di una cultura ter­
male di notevole tradizione, troviamo Anrnéville e 
Bourbonne-les-Bains; isolata in Normandia vi è 
Bagnoles-de-l'Orne (Fig. 2). In questi casi (ma 
l'osservazione riguarda diversi altri centri), è im­
portante sottolineare la vicinanza cli queste locali­
tà ad aree metropolitane che sostengono la do­
manda. 

Il caso cli declino più significativo riguarda La 
Barboule, località dell 'Alve rnia specializzata nella 
cura delle vie respiratorie e dei bambini che, nel 
1970, era situata al secondo posto per numero di 
curisti. Più in generale , questo forte declino ha 
inte ressato anche le altre località del Massiccio 
Centrale perché le stazion i termali , spesso non 
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Tab. Il. Le principali stazioni termal i francesi per numero di cu risti ne l 1970, 1988 e 2000. 

Stazioni termali 1970 

Dax 20.190 

Aix-les-Bains 37.540 

Balaruc 3.350 

Amélie-les-Bains 9.470 

Gréoux-les-Bains 4.500 

Bagnères-de-Luchon 19.720 

Barbotan o 
Amnévi ll e o 
Bagnoles-de-l'Orne o 
Bourbonn e-les-Bains o 
La Barboule 24.290 

Fonte Mespl ier, 2001. 

r innovate ne lle strutture e decadenti , hanno smar­
rito la propria clientela aristocratica. Inevitabile, 
dunque, che la loro quota cli mercato fosse erosa 
e scendesse eia o ltre il 30% all 'attuale 15% circa. 
Vichy, "la reine cles villes cl 'eau", ha invece saputo 
diversificarsi e riorientarsi verso una nuova clien­
tela, sviluppare l'animazione e realizzare strutture 
sportive, cercando in oltre cli valorizzare l'impor­
tante potenziale turistico de lla regione della quale 
resta la capitale. 

Un discorso a parte merita la talassoterapia, 
attività sempre più legata a quella termale, che 
pone la Francia in posizione cli leaclershijJ a livello 
mondiale. Tale pratica è addirittura cli origine 

1988 Var.% 2000 Var.% 
1970-88 1988-2000 

52.860 161,8% 55.080 4,2 % 

51.670 37,6% 41.950 -18,8% 

32.360 866,0 % 35.310 9,1 % 

35.330 273, 1% 30.100 -14,8 % 

26.250 483,3 % 27.070 3,1% 

35.200 78,5 % 18.490 -47,5 % 

22.930 16.010 -30,2% 

o - 13.410 -

o 12.150 -

o - 11.770 -

21.440 -11, 7% 11.730 -45,3 % 

francese e si è sviluppata dopo esse re stata lanciata 
dal campione cli ciclismo Louison Bobet. Essa con­
siste in una re-invenzione cli pratiche antiche adat­
tate ai bisogni attuali per i soggiorni cli reinise en 
forme, per i guaii è in diretta concorrenza con i 
centri termali. Parente stretta delle cure termali , 
la talassoterapia si basa sull 'uso terapeutico ciel 
clima e dei prodotti ciel mare: acqua marina, sab­
bie, fanghi cli mare, alghe cli fonda le. e consegue 
uno stretto legame localizzativo costiero, che in te­
ressa in modo abbastanza omogeneo tutte le coste 
frances i de ll 'Atlan tico e ciel Mediterraneo, legame 
che ha portato a una valorizzazione cli certi settori 
li torane i ''. 

Fig. 4. I lavori di ampliamento e valorizzazione dello stabilimento d i Mone tie r-les-Ba ins, facente parte ciel compren­
sorio sciistico di Serre Chevalier, nei pressi di Briançon, durante l'inverno ciel 2006. Il progetto intende completare 
l'offen a turistica invernale e sviluppare le potenziali tà della doppia stagione (Foto de ll 'autore) . 
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La ta lassote rapia si è affermata a partire dal­
! ' inizio degli anni Ottanta, dove in poch i anni i 
cl ienti ("talassoterapisti") sono cresciuti da 19.000 
(1982) a 141.000 unità (1989), per ragg iungere la 
considerevole cifra di 300.000 unità nel 1999. Al 
2000, si contavano 53 istituti cl i talassoterapia, 46 
strutturati sui programmi d i remise en forme e 7 
speciali zzati ne lla rieducaz ione funzion ale in am­
biente marino. Le strutture alberghie re co llegate 
sono spesso cli ca tegoria elevata. I centri cli talasso­
terapia si raggruppano in tre prin cipa li regioni 
costiere: quella de lla Manica, quella atlantica e 
quella mediterranea. Gli stabilimenti più impor­
tanti e rinomati si trovano a Berck (non lontano 
da Cala is), Roscoff e Douarn enez (en trambi in 
Bretagna). 

3. Quale futuro per il termalismo francese? 

Nonostante l'abbo ndanza e la diversità delle 
acque termali e min e rali di cui dispon e, il terma­
lismo francese è stato investito da uno sviluppo 
contenuto e ve rsa in uno stato cli relativo declino. 
Si calcola che solo 1,1 % circa della po polaz ione 
pratich i questo tipo di cu re , rispe tto a quote più 
favo revo li d i altri Paesi, in particolare la Germania 
(3 %) e l'Itali a (2,5%) (Knafou , 1997). 

Le ragioni cli questo sviluppo mancato si posso­
no ricondurre principalmente a quattro fattori 
(Mesplie r, 2001). Innanzitutto , la classe medica 
non sosti ene in modo adeguato il ricorso alle virtù 
cli queste cure, nonostante gli studi clinici e epide­
miologici condotti forniscano dati favorevoli in tal 
senso. In secondo luogo, il Servizio San itario Na­
zionale impone dei cicli consecutivi cli 18-21 gior­
ni e non ri conosce invece cicli cli cure brevi e ripe­
tute come avviene invece in altri Paesi. Inoltre, 
l'indennizzo forfetar io per i soggiorni brevi non 
co pre tutte le spese di trasporto e cli alloggio, per 
cui si è venuta a de term in are un a situaz ion e in cui 
quasi tutti i curisti sono mutualizzati, rispe tto al 
67% ciel 1970. Infine, le stazioni termali francesi 
soffrono mediamente cli un 'eccessiva specializza­
zione medico-sanitaria e cli un mancato processo 
cli ammodernamento sia delle strutture te rmali 
che di quelle alberghi e re, eccezion fatta per le 
località più frequentate. 

Le villes cl'eciux fran cesi, poi dive nu te stazioni 
termali per il tourisme cle santé, hann o in trap reso da 
o ltre vent'ann i significative trasfo rmaz ioni. Que­
ste trasformazion i si sono progressiva mente diffu­
se dai cen tri principali verso que lli min o ri , i quali 
restano il punto debole ciel settore: si rinnovano 
gli stabilimenti termali , si promuove l' hotellerie, si 
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modernizzano le cure e i trattamenti medici e 
paramed ici e, attraverso nuove formu le legate in 
particolare al wellness, si cerca di operare in favore 
d ella de-stagion a lizzazion e. È importante so tto li­
neare come anche la formazione continua cli per­
sonale qualificato ri ves ta un ruolo chiave nel suc­
cesso di queste iniziative. La 1emise en forme, o wel­
lness, sviluppa in fatti i trattamenti personalizzati 
legati al benessere psico-fisico, nel quale riveste un 
ruolo importante il contatto umano, l' asco lto de l­
le esigenze specifiche e la prevenzione, sul mode l­
lo d elle beautyjann. Si ri cordano a questo proposi­
to le cure este ti che, quelle per ringiovanire, i sog­
giorni dietetici, i trattamenti antitabacco (Mar­
lioz) e anti-stress (Vitte!) . In ambiente montano, 
ad esempio, il termalismo contribuisce a sviluppa­
re la doppia stagionalità (Fig. 4), cercando di cre­
a re sin e rgie con le qualità dell 'ambiente naturale, 
le attività all' ape rto e il patrimonio storico, artisti­
co, culturale ed enogastronomico 6, come avviene 
sia nelle Alp i che nei Pirenei. 

Questa fase cli rinnovamento ciel te rmalismo 
francese è sicu ramente favo rita dalla partec ipazio­
ne statale alla pian ificazione e alla gestione del 
settore, in quanto lo Stato offre sia assistenza tec­
nica che aiuti finanzi ari cl i vari tipi attrave rso i 
contrats de jJlan. Questi ultimi se rvono principal­
mente per il rinnovamento degli stabilim enti ter­
mali , per la modernizzazione cli cure e trattamenti 
ma anch e per la riqualificaz ione urbana. Il se ttore 
van ta anche un proprio salone annuale, denomi­
nato Thennalies, che si ti ene a Parigi , nel quale 
trova ampio spazio il confronto intern azionale 
sugli aspetti innovativi e problematici ciel te rm ali­
smo e della talassoterapia e lo studio delle best 
pmctice. Resta comunque per lo più irriso lto il 
nodo legato alla promozione e all 'animazione 
delle località minori durante la maggior parte 
de ll 'anno. 

L'operazione intrapresa è indirizzata, dunque, 
a poten ziare il binomio terme-turismo, con 
l'obiettivo di diversificare il p iù possibile la cli en­
tela, d i integrare i cl ienti tradizionali con un pub­
blico che ri chiede trattamen ti pe rsonali zzati, più 
rap idi e un ambiente stimolante, soprattu tto nelle 
stazioni medio-piccole e cli sviluppare forme cli 
sin e rgia tra i due settori. Lo sviluppo unidirez iona­
le del termalismo sociale aveva fatto smarrire un 
solido legame con il te rritorio in quanto si erano 
persi la sociali tà e il dopo-te rme: favorire e pro­
muovere l'integrazione tra il te rri torio , le sue ri­
sorse e il prodotto terme consentirà una riappro­
priazione cli spazi fisici e sociali , in un 'ottica di 
sviluppo soste nibile e di coesione territoriale. 

Q uesta sfida è molto impegnativa, ma sarà irn-
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portante e decisiva per la salvaguardia e valorizza­
zione ciel patrimonio d ella cultura termale, ben 
inteso non solo francese ma europeo, e dell ' im­
portante re te europea cli stazion i termali che si è 
svi luppata in Spagna, Francia, Italia , Ungheria, 
Romania e Ucraina. 
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Note 
1 Per un a trattaz ione più dettagliata de i legami tra te rmalismo 
e cara tteristi che geologiche e geomorfo logiche del territorio 
fran cese si vedajamot (1988) . 
2 Questa cifra si rife ri sce al complesso di curi sti e accompagna­
tori. 
3 Iscritti al Servizio sanitario nazionale che abbiano seguito una 
cura di 18 giorni sotto prescri zione med ica. 
•
1 Le l 9 stazioni che nel 1991 registravano oltre 10.000 curisti 
annui erano Dax, Aix-les-Bains, Balaruc, Amélie-les-Bains, 
Gréoux-les-Bains, Bagnères-de-Luchon, Barbotan , Amnéville, 
Bagnoles-de-l 'Orne, Bourbonne-les-Bains, La Barboule, St. 
Paul-les-Dax, Brides-les-Bains, Roch efort, Royat, Cambo-les­
Bains, La Roche-Posay, Bagnères-de-Bigorre e Le •lont Dore 
(Leenhardt-Sa lvan , 2001 ) . 
" Come so ttolinea F. Knecht (in Lozato-Gio tart, 1993, 51) : " ... et 
vo ilà une peti te plage retirée du Morbihan , difficile d 'accès qui 
devient un pò le d 'attraction national clont les hòtels boulever­
senL toutes les moyennes fran çaises de fréquentation et qui , en 
un mo t, connait une sorte de triomph e". 
6 Per esempio , il binomio vino e acqua termale che si sta svi lup­
pando nei Vosgi (Fluck, 2005). 
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